
 

QUALI CONSEGUENZE SE LE ISTITUZIONI NON SONO GARANTI SUPER PARTES?

Quale Segretario Nazionale della O.S. SNATER Enti Locali sento il dovere di proporre una 
seria  riflessione  sulle  possibili  conseguenze  della  irresponsabile  scelta  di  esposizione 
mediatica e di piazza del primo cittadino di Bologna a seguito di un recente fatto di cronaca

PREMESSA
Non si intende in alcun modo entrare nell’avvilente teatrino di tutte le parti politiche che 
vergognosamente non mancano di fare sciacallaggio su drammatici accadimenti, avendo ben 
presente che il ruolo di un sindacato è e resta la tutela del lavoro e dei lavoratori.
Con umana pietà voglio esprimere vicinanza alla famiglia di Fakir per il grave lutto.
Voglio altresì manifestare solidarietà a tutti i coinvolti in questa disgraziata vicenda.
L’augurio  è  che  la  Magistratura  faccia  chiarezza  sull’accaduto  nel  più  breve  tempo 
possibile.

DETTO CIO’
Questa O.S. stigmatizza la scelta del Sindaco pro tempore del Comune di Bologna Dott. 
Matteo Lepore che reputa sconsiderata e irresponsabile  perché fomentatrice di  ostilità  e 
divisione sociale.
Ill.mo: se non lo ha dimenticato, Lei è datore di lavoro e “Comandante in capo” di un Corpo 
di Polizia Locale i cui operatori indossano una divisa e di fatto svolgono le stesse mansioni 
di tutti gli altri organi di polizia, prestando il loro servizio a diretto contatto con i cittadini e 
Lei dovrebbe rappresentare anche loro e tutelarli.
La scelta politica di convocare la piazza ad indagini in corso, senza neppure attendere l’esito 
dell’istruttoria in atto, rischia di fomentare odio ed esporre a gravi rischi i Suoi dipendenti  
che lavorano sulla strada con una divisa.  Le Sue affermazioni  postume per motivare le 
azioni intraprese  sono peggiori  dell’iniziativa  stessa  e  possono avere  gravi  ripercussioni 
soprattutto tra chi quotidianamente è in prima linea per far rispettare le norme e le regole. Vi 
è altresì il fondato rischio di delegittimare il loro operato, rendendo ancora più difficile il 
delicato rapporto con i cittadini soprattutto nei quartieri più problematici.
Per le informazioni in mio possesso tanti operatori del Corpo non si sentono più in alcun 
modo rappresentati/tutelati né da Lei né dalla Sua Giunta, a partire in primis dall’Assessore 
competente che sarebbe ora si  confrontasse con gli  addetti  ai  lavori  piuttosto che con i 
giornalisti in esternazioni e/o interviste che nulla hanno di tecnico e molto hanno invece di 
propagandistico.
La invito formalmente a riflettere molto bene su quanto portato alla Sua attenzione e sulle 
conseguenze sui lavoratori delle decisione che assume pubblicamente nel Suo ruolo politico.
Sempre a disposizione per approfondimenti e confronto sui temi proposti.
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